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In questo secondo numero della sua VII annata, «Eikonocity» si apre con una riflessione teori-
ca e un articolo di ricerca. La prima è firmata da Michael Jakob, autorevole studioso di storia e 
teoria del paesaggio, che argomenta con chiarezza perché sia improprio utilizzare la definizione 
di “paesaggio urbano”, in quanto il paesaggio non può essere allo stesso tempo paesaggio, ovve-
ro uno spazio altro dalla città, e spazio urbano. Si tratta di una lezione importante, costruita con 
una profondità storica magistrale.
Il secondo articolo di ricerca è del geografo Paolo Macchia che ricostruisce la vicenda della 
progettazione, realizzazione ed evoluzione funzionale del centro urbano a sostegno dell’indu-
stria Solvay in Toscana a inizio del Novecento: un investimento belga che reca in sé una chiara 
visione politica e culturale sia dei processi produttivi che dei bisogni di una società industriale 
avanzata.
Il secondo gruppo di articoli intreccia invece l’iconografia della città con la storia della fotogra-
fia. Con l’ingresso dell’Occidente in quella che viene definita la seconda rivoluzione industriale, 
la produzione, la distribuzione e il consumo di rappresentazioni di città aumentano sempre più 
di volume. La prima motivazione è certamente la possibilità di applicare tecniche di stampa 
sempre più raffinate, che continuano a potenziare l’intero settore dell’editoria in numero e in 
qualità. Secondo una tendenza già in atto dai primi dell’Ottocento libri e riviste vedono la luce 
a un ritmo mai conosciuto fino a quel momento e una delle innovazioni del comparto si gioca 
naturalmente sulla produzione e stampa delle immagini. La produzione editoriale cresce rapida-
mente assieme alla formazione di un pubblico, sempre più alfabetizzato e consapevole. Si tratta 
di fenomeni che vantano ormai studi importanti e vaste bibliografie, riviste e siti specializzati.
A partire dagli stessi decenni, quelli centrali dell’Ottocento, allo straordinario incremento dell’at-
tività editoriale si intreccia, com’è noto, anche il perfezionamento della fotografia, e dunque 
della sua produzione, distribuzione e consumo non solo a fini pubblicistici, bensì anche privati, 
commerciali e istituzionali. Non c’è archivio pubblico o privato di età contemporanea che non 
conservi un fondo fotografico e le attività di catalogazione e digitalizzazione procedono a ritmo 
sostenuto anche in Italia. Questo numero di «Eikonocity» presenta una serie coerente di articoli 
dedicati a tre fondi fotografici: il Fondo Romualdo Moscioni della Fototeca dei Musei Vatica-
ni a Roma, il fondo fotografico della Società napoletana di storia patria e quello della Stazione 
zoologica di Napoli. Si tratta della rielaborazione di testi di relazioni presentate al convegno che 
si è svolto a Napoli nel dicembre del 2021, organizzato dalla Società napoletana di storia patria 
e dal titolo La città “capitale” e le città del Mezzogiorno nella rappresentazione fotografica tra Ottocento e 
Novecento.
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Gli articoli che seguono sono di particolare interesse per la storia dell’iconografia delle città 
europee, perché si collocano al lato rispetto alla ben più fortunata coeva fotografia di città che 
intanto sta potenziando e arricchendo l’immaginario dell’Occidente nella fase della prima mon-
dializzazione.
È noto che la città di Napoli con il suo ricco catalogo di soggetti è presente e immancabile nei 
grandi album fotografici e/o di viaggio internazionali prodotti nei decenni di secondo Otto-
cento e di primo Novecento, così come nella guidistica specializzata o nei racconti di viaggio 
intorno al mondo, veri e propri cataloghi di città. Invece, negli articoli qui pubblicati e nei fondi 
fotografici che essi analizzano, non solo la città di Napoli viene ripresa da sguardi diversi che 
superano la forza iconica dell’ex capitale del Regno delle due Sicilie, ma accanto ad essa vediamo 
emergere l’interesse istituzionale e culturale per l’acquisizione fotografica di realtà urbane minori 
e meridionali dell’Italia da poco unificata, come nel caso delle città di Puglia riprese in fotografia 
dal grande Romualdo Moscioni.


